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Tabella B
INDENNITA’ DI MEDIAZIONE APPLICATE DA  CONCORDIA MANAGEMENT SRL
Le indennità da versare a Concordia Management includono le spese generali di segreteria e le spese di mediazione; tali costi sono dovuti da ciascuna parte secondo le tariffe in vigore.
	Valore della lite
	Spese di avvio del procedimento per ciascuna parte
(IVA esclusa)
	Spese di mediazione per ciascuna parte 

(IVA esclusa)
	Indennità complessiva dovuta da ciascuna parte 
(IVA esclusa)

	Fino a € 1.000
	40,00 euro
	40,00 euro
	80,00 euro

	Da € 1.001 a € 5.000
	40,00 euro
	100,00 euro
	140,00 euro

	Da € 5.001 a € 10.000
	40,00 euro
	150,00 euro
	190,00 euro

	Da € 10.001 a € 25.000
	40,00 euro
	240,00 euro
	280,00 euro

	Da € 25.001 a € 50.000
	40,00 euro
	400,00 euro
	440,00 euro

	Da € 50.001 a € 250.000
	80,00 euro
	660,00 euro
	700,00 euro

	Da € 250.001 a € 500.000
	80,00 euro
	1.000,00 euro
	1.040,00 euro

	Da € 500.001 a € 2.500.000
	80,00 euro
	2.000,00 euro
	2.040,00 euro

	Da € 2.500.001 a € 5.000.000
	80,00 euro
	2.600,00 euro
	2.640,40 euro

	Oltre € 5.000.001
	80,00 euro
	4.500,00 euro
	4.540,40 euro


Per le spese di avvio, a valere sull’indennità complessiva, è dovuto da ciascuna parte un importo di euro 40,00 (oltre IVA) per lo scaglione sino a 50 mila e euro 80,00 più iva per tutti gli altri scaglioni che è versato dall’istante al momento del deposito della domanda di mediazione e dalla parte chiamata alla mediazione al momento della sua adesione al procedimento. 
Spese generali di segreteria (costi amministrativi e logistici a forfait dovuti da ciascuna parte:
· euro 40,00 più iva per le liti di valore fino a 50.000,00
· euro 80,00 più iva per le liti di valore superiore a 50 mila euro e quindi per tutti gli scaglioni
· euro 10,00 più iva per il servizio di notifica con rac. A/R per ciascuna parte convocata a  carico della sola parte istante salvo l'utilizzo dell'invio a mezzo mail o pec o fax
Ai sensi dell’art. 16, comma 4 del DM 180/2010, come modificato dall’art. 5 del DM 145/2011, per tutte le controversie le indennità:
a. potranno essere aumentante in misura non superiore a un quinto tenuto conto della particolare importanza, complessità o difficoltà della controversia;
b. verranno aumentante di un quinto in caso di formulazione della proposta da parte del mediatore.
c. In tutti i casi e per tutte le materie dovrà essere applicato l’aumento non superiore a un quarto in caso di successo della mediazione.
Nel caso in cui nessuna delle controparti di quella che ha introdotto la mediazione partecipi al Procedimento, le spese di mediazione sono pari ad euro quaranta (oltre IVA) per il primo scaglione e ad euro cinquanta (oltre IVA) per tutti gli altri scaglioni.
Si considerano importi minimi quelli dovuti come massimi per il valore della lite ricompreso nello scaglione immediatamente precedente a quello effettivamente applicabile; l’importo minimo relativo al primo scaglione è liberamente determinato.
Gli importi dovuti per il singolo scaglione non si sommano in nessun caso tra loro.
Il valore della lite è indicato nella domanda di mediazione a norma del codice di procedura civile.
Qualora il valore risulti indeterminato, indeterminabile, o vi sia una notevole divergenza tra le parti sulla stima, l’organismo decide il valore di riferimento, sino al limite di euro 250.000, e lo comunica alle parti. In ogni caso, se all’esito del procedimento di mediazione il valore risulta diverso, l’importo dell’indennità è dovuto secondo il corrispondente scaglione di riferimento. 
Le spese di mediazione comprendono anche l’onorario del mediatore per l’intero procedimento di mediazione, indipendentemente dal numero di incontri svolti. Esse rimangono fisse anche nel caso di mutamento del mediatore nel corso del procedimento ovvero di nomina di un collegio di mediatori, di nomina di uno o più mediatori ausiliari, ovvero di nomina di un diverso mediatore per la formulazione della proposta ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo.
Le spese di mediazione devono essere corrisposte dalle parti prima dell’inizio del primo incontro di mediazione in misura non inferiore alla metà. Per le maggiorazioni previste dall’articolo 16 D.M. 180/2010 e relative modifiche apportate dal DM 145/2011, le eventuali indennità dovranno essere corrisposte dalle parti al termine del procedimento di mediazione in via solidale.
Ai fini della corresponsione dell’indennità, quando più soggetti rappresentano un unico centro d’interessi si considerano come un’unica parte.
Nel caso in cui una o più parti abbandonino il procedimento le indennità restano acquisite da Concordia Management.
Il compenso di eventuali esperti o consulenti che siano stati nominati, con il consenso delle parti, per un parere su specifiche competenze tecniche, viene determinato secondo le tariffe giudiziali ex Decreto del Ministero della Giustizia del 30 maggio 2002 - contenenti la misura degli onorari dei periti e dei consulenti tecnici, per le operazioni eseguite su disposizione dell’autorità giudiziaria in materia civile e penale - se esistenti, o diversamente concordato con le parti. Tale compenso rimane a carico delle parti.
Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda ai sensi dell’articolo 5, comma 1, ovvero è prescritta dal giudice ai sensi dell’articolo 5, comma 2, all’organismo non è dovuta alcuna indennità dalla parte che si trova nelle condizioni per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell’articolo 76 (L) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115. A tale fine la parte è tenuta a depositare presso l’organismo apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, la cui sottoscrizione può essere autenticata dal medesimo mediatore, nonché a produrre, a pena di inammissibilità, se l’organismo lo richiede, la documentazione necessaria a comprovare la veridicità di quanto dichiarato.
Quando, all’esito del primo incontro di programmazione con il mediatore, il procedimento si conclude con un mancato accordo, l’importo massimo complessivo delle indennità di mediazione per ciascuna parte, comprensivo delle spese di avvio del procedimento, è di 80 euro, per le liti di valore sino a 1.000 euro; di 120 euro, per le liti di valore sino a 10.000 euro; di 200 euro, per le liti di valore sino a 50.000 euro; di 250 euro, per le liti di valore superiore.
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